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“Gli scarichi provenienti da impianti di trattamento delle acque reflue urbane devono essere conformi alle 
norme di emissione riportate nelle tabelle 1 e 2. Per i parametri azoto totale e fosforo totale le concentrazioni o 
le percentuali di riduzione del carico inquinante indicate devono essere raggiunti per uno od entrambi i 
parametri a seconda della situazione locale. 
Devono inoltre essere rispettati nel caso di fognature che convogliano anche scarichi di acque reflue industriali i 
valori limite di tabella 3 ovvero quelli stabiliti dalle Regioni.” 
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“Tabella 1. Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane. 

Potenzialità impianto in A.E. 
(abitanti equivalenti) 

2.000 – 10.000 >10.000 

Parametri (media giornaliera) 
(1) 

Concentrazione % di riduzione Concentrazione % di riduzione 

BOD5 (senza nitrificazione 
mg/L (2) 

< 25 70-90 (5) < 25 80 

COD mg/L (3) < 125 75 < 125 75 

Solidi Sospesi mg/L (4) < 35 (5) 90 (5) < 35 90 

(1) Le analisi sugli scarichi provenienti da lagunaggio o fitodepurazione devono essere effettuati su campioni 
filtrati, la concentrazione di solidi sospesi non deve superare i 150 mg/L 
(2) La misurazione deve essere fatta su campione omogeneizzato non filtrato, non decantato. Si esegue la 
determinazione dell'ossigeno disciolto anteriormente e posteriormente ad un periodo di incubazione di 5 giorni a 
20 °C +- 1 °C, in completa oscurità, con aggiunta di inibitori di nitrificazione. 
(3) La misurazione deve essere fatta su campione omogeneizzato non filtrato, non decantato con bicromato di 
potassio. 
(4) La misurazione deve essere fatta mediante filtrazione di un campione rappresentativo attraverso membrana 
filtante con porosità di 0,45 mi greco m ed essicazione a 105 °C con conseguente calcolo del peso, oppure 
mediante centrifugazione per almeno 5 minuti (accelerazione media di 2800-3200 g), essiccazione a 105 °C e 
calcolo del peso. 
(5) la percentuale di riduzione del BOD5 non deve essere inferiore a 40. Per i solidi sospesi la concentrazione 
non deve superare i 70 mg/L e la percentuale di abbattimento non deve essere inferiore al 70%.” 
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“Tabella 2. Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane recapitanti in aree sensibili. 

Parametri (media annua) Potenzialità impianto in A.E. 

 10.000 – 100.000 >100.000 

 Concentrazione % di riduzione Concentrazione % di riduzione 

Fosforo Totale (P mg/L) < 2 80 < 1 80 

Azoto totale (N mg/L) (3) < 15 70-80 < 10 70-80 

(1) …omissis … 
(2) … omissis … 
(3) In alternativa al riferimento alla concentrazione media annua, purché si ottenga un analogo livello di 
protezione ambientale, si può fare riferimento alla concentrazione media giornaliera che non può superare i 20 
mg/L per ogni campione in cui la temperatura dell'effluente sia pari o superiore a 12 gradi centigradi. Il limite 
della concentrazione media giornaliera può essere applicato ad un tempo operativo limitato che tenga conto 
delle condizioni climatiche locali.” 
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“Il punto di prelievo per i controlli deve essere sempre il medesimo e deve essere posto immediatamente a 
monte del punto di immissione nel corpo recettore. Nel caso di controllo della percentuale di riduzione 
dell'inquinante, deve essere previsto un punto di prelievo anche all'entrata dell'impianto di trattamento. Di tali 
esigenze si dovrà tener conto anche nella progettazione e modifica degli impianti, in modo da agevolare 
l'esecuzione delle attività di controllo.” 

 

 

 

 

 

 

“Per il controllo della conformità dei limiti indicati nelle tabelle 1 e 2 e di altri limiti definiti in sede locale vanno 
considerati i campioni medi ponderati nell'arco di 24 ore.” 
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“Per i parametri di tabella 1 il numero di campioni, ammessi su base annua, la cui media giornaliera può 
superare i limiti tabellari, è definito in rapporto al numero di misure come da schema seguente. 
… omissis …” 

 

“In particolare si precisa che, per i parametri sotto indicati, i campioni che risultano non conformi, affinché lo 
scarico sia considerato in regola, non possono comunque superare le concentrazioni riportate in tabella 1 oltre 
la percentuale sotto indicata: 

 # BOD5:  100% 

 # COD:  100% 

 # Solidi Sospesi 150%” 

 

“Il numero minimo annuo di campioni per i parametri di cui alle tabelle 1 e 2 è fissato in base alla dimensione 
dell'impianto di trattamento e va effettuato dall'autorità competente ovvero dal gestore qualora garantisca un 
sistema di rilevamento e di trasmissione dati all'autorità di controllo, ritenuto idoneo da quest'ultimo, con 
prelievi ad intervalli regolari nel corso dell'anno, in base allo schema seguente. 
… omissis … 
I gestori degli impianti devono inoltre assicurare un sufficiente numero di autocontrolli (almeno uguale a quello 
del precedente schema) sugli scarichi dell'impianto di trattamento e sulle acque in entrata.” 
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“L'autorità competente per il controllo deve altresì verificare, con la frequenza minima di seguito indicata, il 
rispetto dei limiti indicati nella tabella 3. I parametri di tabella 3 che devono essere controllati sono solo quelli 
che le attività presenti sul territorio possono scaricare in fognatura.” 

 

(“Valori estremi per la qualità delle acque in questione non sono presi in considerazione se essi sono il risultato 
di situazioni eccezionali come quelle dovute a piogge abbondanti.”) 

 

(“I risultati delle analisi di autocontrollo effettuate dai gestori degli impianti devono essere messi a disposizione 
degli enti preposti al controllo. I risultati dei controlli effettuati dall'autorità competente e di quelli effettuati a 
cura dei gestori devono essere archiviati su idoneo supporto informatico secondo le indicazioni riportate 
nell'apposito decreto attuativo.”) 
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(“Ove le caratteristiche dei rifiuti da smaltire lo richiedano per assicurare il rispetto, da parte dell'impianto di 
trattamento di acque reflue urbane, dei valori limite di emissione in relazione agli standard di qualità da 
conseguire o mantenere nei corpi recettori interessati dallo scarico dell'impianto, l'autorizzazione prevede: 
a) l'adozione di tecniche di pretrattamento idonee a garantire, all'ingresso dell'impianto di trattamento delle 
acque reflue, concentrazioni di inquinanti che non compromettono l'efficienza depurativa dell'impianto stesso; 
b) l'attuazione di un programma di caratterizzazione quali-quantitativa che, in relazione a quanto previsto alla 
precedente lettera a), consenta controlli sistematici in entrata e in uscita agli impianti di pretrattamento dei 
rifiuti liquidi e a quelli di depurazione delle acque reflue; 
c) l'adozione di sistemi di stoccaggio dei rifiuti liquidi da trattare tale da evitare la miscelazione con i reflui che 
hanno già subito il trattamento finale; 
d) standard gestionali adeguati del processo depurativo e specifici piani di controllo dell'efficienza depurativa; 
e) l'adozione di un sistema di autocontrolli basato, per quanto concerne la frequenza e le modalità di 
campionamento, su criteri statistici o di tipo casuale, comunque tali da rappresentare l'andamento nel tempo 
della/e reale/i concentrazione/i della/e sostanza/e da misurare analiticamente e da verificare, con un 
coefficiente di confidenza di almeno il 90%, la conformità o meno dei livelli di emissione ai relativi limiti. I 
risultati degli autocontrolli sono tenuti a disposizione delle autorità competenti per i quattro anni successivi alla 
data di rilascio/rinnovo dell'autorizzazione; 
f) controlli dell'idoneità o meno all'utilizzo in agricoltura dei fanghi biologici prodotti dall'impianto di trattamento 
delle acque reflue in relazione a quanto disposto dal D.Lgs. 99/1992.”) 
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Vuoi esprimere la tua opinione  sull’ argomento? 

Vuoi  inviarci  il tuo parere, un’esperienza  concreta, un  documento 

che  pensi possa essere utile per il dibattito sul tema? Scrivi a: 
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